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… e sintesi finale della lezione
LA MISSIONE DI DAMANHUR

Intervento:

E’ un momento di grande ricerca di tutti per la propria missione individuale. Sappiamo che con il tempo questa missione può modificarsi, seppur non sostanzialmente. Anche la missione di Damanhur può modificarsi con il tempo? Anche il settimo quesito opera a questo livello? 

Falco:

Innanzi tutto le missioni di Damanhur sono tante e, in alcuni casi, a seconda delle circostanze e dei tempi, prevalgono alcuni aspetti rispetto ad altri perché, essendo Damanhur una struttura vivente, deve adattarsi alle cose che essa troverà di fronte, come avviene per qualunque cosa viva. Quindi, per quanto riguarda le missioni damanhuriane, ne esistono alcune pronte, non ancora palesate, ed altre che invece conosciamo da lungo tempo, che continuiamo a perseguire, che continuiamo a cercare di realizzare facendo naturalmente del nostro meglio.

Intervento:

Quindi, ne esistono alcune pronte e non ancora realizzate? 

Falco:

Alcune devono ancora partire perché, se raggiungeremo alcuni punti, anch’esse entreranno nel nostro carniere.

LE ENERGIE SESSUALI

Intervento:

La seconda domanda è sulle energie. Queste immense fonti di energia che vanno via via scoprendosi, possono essere paragonate a livello quantitativo con l'energia delle forze vive, ovverosia con l'energia sessuale? 

Mi chiedo se le energie sessuali sono al loro top massimo o se si presume che ricerche ulteriori possano portare ad energie ancora più elevate.

Falco:

Non è mai una questione - quando si tratta di energie umane - di quantità ma sempre e soltanto di qualità, di come le varie forze ed energie possono essere impiegate. 

Intervento:

In parecchie occasioni hai detto che non siamo preparati all’uso delle energie sessuali; verrà un momento in cui l’argomento delle energie sarà affrontato più da vicino?

Falco:

Viene costantemente affrontato da parte delle persone preparate. Questo non è assolutamente un argomento di tipo generale né generico in quanto può essere facilmente frainteso o perchè può generare condizioni più egoistiche. Occorre gestire ed avere l'idea ed il significato del valore e del peso di ciò che possono produrre le energie vitali, in questo caso, sessuali. Certo, è un argomento importantissimo ma, essendo tale, non è certamente un argomento generico perchè altrimenti cosa succede? Che chiunque non preparato lo può utilizzare ed allora si incomincia a parlare di vivere l'attimo, si incomincia a giocare su argomenti che hanno un peso maggiore rispetto a ciò che, nell'interpretazione più banale ed egoistica, possono produrre. E’ ovvio che, come succede per molti argomenti, devono essere argomenti per persone molto preparate dove c'è la sicurezza che queste energie non possano essere fraintese, gestite in altra forma, utilizzate per giustificare volontà, desideri, piaceri personali. Proprio per questo motivo le religioni, specialmente quella cattolica, per esempio, ha fatto di tutto, nella sua lunga storia, per tenere sotto controllo tutto ciò che aveva a che fare con la sessualità umana; ha fatto di tutto per controllare questo aspetto, stabilendo quali erano, per esempio, i giorni nei quali si poteva o non si poteva avere i rapporti. La volontà di controllo è stata sempre esercitata in varie forme: per evitare, ad esempio, che ci fosse una lettura più esoterica, che potrebbe allontanare dalla semplice animalità che, pur essendo di per sé dignitosa, è ancora troppo poco. Quindi, per dare pesi e valori di ordine diverso, c'è stato questo controllo che si è sviluppato in maniera tale che alla fine del gioco sono rimasti solo i preti e le suore mentre tutti gli altri, che erano in questa grande rete, sono sgusciati fuori. Il sacerdozio presuppone la gestione – che è un elemento importante – e la direzione data alle energie sessuali e, poi, come questa gestione viene pensata, immaginata, praticata, dipende poi dalle convinzioni e dal valore aggiunto che ogni forma spirituale ha dentro di sé. 

IL TEATRO IN DAMANHUR

Intervento:

In tutta questa rivisitazione di argomenti che stiamo facendo dopo Triade, ci sono elementi che, in questo momento, possono essere importanti rispetto al teatro o rimangono quelli che tu hai già dato, il fatto, cioè di seguire il testo, il fatto che il teatro fosse un momento rituale in cui tutto un Popolo poteva avere un battito comune? Ci sono altri elementi che, nel dopo Triade, possono essere considerati importanti in questo momento?

Falco:

Il teatro è una mia grossa passione. Molti di voi, esclusi forse le persone più giovani, hanno visto e partecipato alle varie rappresentazioni teatrali che abbiamo fatto lungo la nostra storia, rappresentazioni che ritengo anche, ogni qualche anno, non sarebbe male riprendere, vedere e riconsiderare. Il teatro continua ad essere un elemento importante perché è formativo, perché aiuta le persone a confrontarsi e a muoversi in pubblico, ossia a regolare se stesse verso gli altri, a dosare ed utilizzare molto della propria emozione ed energia, tant’è che vi invito ad andare a vedere lo spettacolo che, in questi giorni, è stato allestito: è simpatico, vale la pena vederlo, non voglio raccontarvi nulla perché il piacere deve essere sempre nella sorpresa. Vale sempre la pena di insistere nel teatro damanhuriano, l'unico che, per gusti personali, riconosco come tale. Le altre rappresentazioni vanno bene come saggi, come preparazioni ma, dal mio punto di vista, non hanno a vedere con la nostra preparazione teatrale. Il teatro insegna sempre tantissimo, insegna agli attori, insegna al pubblico e, se si inseguono, se si osservano con una certa attenzione i temi trattati - parlo anche solo di ciò che ho scritto io nel tempo - con un po' di attenzione trovate e troverete degli argomenti che non sono ancora stati toccati e molti sono, per alcuni aspetti, all'avanguardia.

CABINA QUADRI SELFICI ED EMOZIONI

Intervento:

Sempre rispetto al confronto con se stessi e quindi con le proprie energie ed emozioni, in questi giorni, andando in sala quadri, rispetto anche a questa cabina leggera che hai prodotto, mi chiedevo se fosse giunto il momento in cui è possibile pensare ad una interazione tra il teatro e le nostre tecniche, un’interazione tra i quadri selfici ed il teatro, in modo da fare cassa da risonanza con le proprie emozioni e le emozioni che possono essere date dall'interazione con i quadri.

Falco:

Far recitare i quadri non è facile perché spesso ripetono la loro parte, che hanno imparata bene e che vogliono gridarla, raccontarla e poi non so in quale modo i medium, cioè le persone che dovrebbero fare gli attori, possono interpretare ciò che viene raccontato o letto attraverso questo sistema. La cabina quadri permette spesso alle persone di guardare dentro il proprio palcoscenico, quello intimo, personale e capire quali ruoli si stanno giocando. Spesso i quadri, nella loro stesura, nella recitazione della loro parte, nella lettura del loro racconto, del loro testo - che non è solo il titolo - possono raccontare molte cose e permettere a tanti di indovinare la propria storia. Però ognuno deve provare.

Intervento:

Mi chiedevo anche se ciò che stai dicendo potesse essere un uso che può essere codificato od un uso che può crearsi con l'interazione con chi ha l'ultimo strato della propria self personale.

Falco:

Lo strato della self è legato ai propri quadri, non a quelli degli altri. I quadri sono in attesa di avere un rapporto diretto e poi ci sono quadri di popolo che sono quadri di tutti, e attraverso i quali c'è un collegamento.

SOGNI ED ARCHETIPI DAMANHURIANI

Intervento:

La città dei sogni è stata creata tramite delle ramificazioni temporali. Ci hai detto che ogni damanhuriano può inserire degli spezzoni di sogni, di ricordi scelti, anche modificati, relativamente a quanto è legato soprattutto all’esperienza del corpo tecnarcale.

Attraverso questo accesso alla cittadella, a questo lavoro di sperimentazione, di raccolta, anche di ricordi modificati e scelti, si vuole, per caso, creare un nuovo insieme di archetipi che servono al nuovo Popolo magico oppure è un altro lavoro ancora e sono altri tipi di esperienze, ed in questo caso quali?

Falco:

Senz’altro, nella nostra storia unitaria, nella nostra storia collettiva, si sono formati degli archetipi che sono solo nostri, elementi che hanno significato per noi e non per altri. Qualunque damanhuriano con una sufficiente anzianità, se sente parlare di terrazzatura, ne ha l’archetipo ed ha maturato dei significati precisi rispetto a questo termine. C'è chi ha gli antefatti storici, c’è chi ha solo più quelli rappresentati, magari nella necessità nell’obbligo di ottemperare certe cose. Però, questo è comunque un elemento che per noi ha un peso considerevole, così come tante altre parole, ad esempio, nucleo, si rifanno a nostri simbolismi, quindi ad archetipi nostri e non a condizioni generiche proprio perché la storia ha portato a questo. Se noi pensiamo ad un Tempio abbiamo in testa un certo tipo di Tempio, e lo vediamo trasformato in Sale; se altri pensano ad un Tempio magari hanno idea di una navata di una chiesa che conoscono bene nella loro città o a una chiesetta di campagna. Per i damanhuriani molte immagini sono diventate “altro”, sono diventate le nostre immagini e, se pensiamo ad una colonna, abbiamo un insieme di colonne che si rifanno a quella categoria di colonne che noi abbiamo sviluppato nel tempo, quelle bianche, nella zona della sala della Terra, quelle del Tempio Aperto o la prima colonna, quella di fronte alla scalinata di Damanhur. Insomma, ci sono vari elementi che permettono, nell'interpretazione dei sogni, nell'interpretazione di ciascun damanhuriano, di leggere degli eventi condivisi che daranno emozioni ed interpretazioni a seconda di ciò che si è costruito. E’ sempre successo questo; non possono essere elementi solo generici.

Intervento:

Siccome noi abbiamo creato e continuiamo a creare ciò che definiamo Popolo Magico, quindi anche di persone che fanno questa scelta senza essere damanhuriani stretti, questa costruzione di archetipi può essere trasmissibile anche al popolo magico intero?

Falco:

Per alcuni aspetti questo può succedere ma viene impedito che avvenga perché l'uovo, la parte centrale, che è rappresentata dai damanhuriani cittadini, è quella che elabora, sviluppa e crea. E’ il volano dell'intero movimento il quale può usufruirne o assorbirne delle parti. Altri, che non condividono la stessa esperienza, non possono condividere pienamente né gli stessi significati, né gli stessi valori perché non li riempiono per ovvi motivi, per motivi evidenti e validi. L'archetipo è legato, quindi, alle combinazioni interpretative dell'insieme, a quel substrato di fondo che si basa sui significati delle cose che facciamo e vediamo. Se pensiamo ai circuiti o se pensiamo alle self - e spesso vi sono elementi nostri all'interno dei nostri sogni - evidentemente a questi diamo un peso ed un valore che noi conosciamo e che altri possono anche condividere ma forse senza la medesima conoscenza. Ognuno, nella propria esperienza, dà significati in base alla propria esperienza: è ovvio che succeda questo, e l’aspetto interessante è che, nel nostro caso, abbiamo delle interpretazioni. Ecco, cerco di essere più preciso: esistono da sempre dei linguaggi iniziatici. Per esempio, il dentista, quando parla con un altro dentista, avrà un linguaggio iniziatico; il medico, l'ingegnere, l'avvocato anch’essi useranno dei termini che, nella loro categoria, avranno dei significati ma che, a questo punto, avranno dei significati solo per i medici, per gli avvocati, per i dentisti. Nel nostro caso il linguaggio, che non è solo un linguaggio professionale, è un linguaggio condiviso attraverso molteplici esperienze. Significa che l'ingegnere, l'avvocato, il dentista in Damanhur condividono dei termini comuni damanhuriani che non sono tipici del loro linguaggio professionale, perché c'è un super linguaggio, quello damanhuriano che, coniugando e collegando tra loro differenti professioni, è arricchito e condiviso in maniera ancora più ampia e caratterizzata. Questa è la differenza. E, poi, il linguaggio può essere, a sua volta, influenzato dalla storia, dalla capacità di condivisione. Quando parliamo di trasferire capacità su altre persone, in quel momento, non passano solo le realtà professionali che andiamo cercando ma passa anche il modo di viverle, di gestirle, di interpretarle, di sentirle. Il linguaggio viene veicolato da un pacchetto completo di emozioni ed esperienze e non solo dall'informazione nuda e cruda. Per questo motivo considero, ogni qual volta è necessario ed utile, l’importanza di sviluppare i collegamenti, di provare a vedere le cose attraverso il collegamento interpretativo di altri perché arricchisce e migliora i collegamenti stessi, i fili sottili che ci uniscono e che trasformano Damanhur ed i damanhuriani in una super creatura, cioè una creatura che è collettiva ma che è anche strettamente individualista e dopo, questi elementi, pur nella loro apparente opposizione, si toccano.

REINCARNAZIONE E SCINTILLA DIVINA

Intervento:

Nel momento che noi, in questo periodo, stiamo rovinando il Pianeta come perdita di biodiversità ad un ritmo circa di venti volte superiore delle più devastanti calamità naturali che possono avvenire, la nostra specie, che è una specie ponte e che dovrebbe essere la specie superiore su questo pianeta, ha il potere di reincarnarsi?

In scritti di anni fa hai affermato che la reincarnazione è un effettivo potere dell'Uomo. Vorrei chiederti se è limitata soltanto a noi come forma ponte o se è un patrimonio di altre forme? 

Falco:

La reincarnazione è senz’altro una opportunità anche per altre specie. La nostra specie ha la caratteristica, finché c'è la scintilla divina, di poter arrivare in certe condizioni a guidare questo possibile passaggio da una esperienza all'altra tanto da arricchire quella famosa losanga, come struttura di personalità di vario genere.

Abbiamo la scintilla divina perché abbiamo delle missioni da svolgere. Quindi, quelli sono gli strumenti migliori per far questo. Il fatto che, in questo momento, il Pianeta subisca danni ad una velocità decine di volte superiore rispetto a ciò che è avvenuto nei momenti peggiori del ricambio di specie per quanto riguarda il nostro mondo, è un fatto con il quale dobbiamo, in questo momento, convivere, sperando di poter mutare questo aspetto. Non è facile far questo perché ci sono delle considerazioni che vanno fatte e che sono complesse. Faccio un esempio: attualmente c'è un problema di inquinamento mondiale, ci sono aziende che inquinano più di altre, ed allora le aziende che inquinano più di altre, attraverso i Ministri dei vari paese, hanno inventato un sistema pericolosissimo che è quello basato sui punti verdi; un’azienda che non inquina potrà avere dei patentini verdi che potrà vendere ad un’altra azienda che invece inquina, e in questo modo si risolve il problema dell’inquinamento. 

IL LANCIO DEI SATELLITI TEMPORALI

Intervento:

Qualche settimana fa in una serata hai portato di una serie di elementi riguardo il lancio, l'orbita, il sistema di lettura dei satelliti temporali. Quale sarà il ruolo di queste nuove masse dei menhir? Come vengono gestite per lanciare queste particolari strutture?

Falco:

C'è un rapporto che deve coniugare la massa con la distanza temporale ed il secondo tempo. C'è un tempo attraverso il quale viene lanciato il satellite temporale e c'è un tempo con il quale il satellite stesso deve uniformare il proprio movimento per permanere abbastanza nella prosecuzione temporale. Possiamo spiegare facilmente questo concetto come se dovessimo stabilire la velocità di apertura di un otturatore fotografico. L’apertura deve essere sufficiente, mentre si muove, per riprendere l'immagine. Se è troppo basso, l'immagine non viene catturata se è troppo lento non si riesce a fissare ciò che è necessario.

Insieme a questo secondo tempo – chiamiamolo, in questo momento, tempo di esposizione - c'è la direzione temporale che deve permettere di fotografare una serie di eventi, non nella loro sequenza causa/effetto, non nella loro linearità, ma nella loro trasversalità. E’ come se, nella loro linearità, si dovesse impiegare tanto tempo quanto il tempo di svolgimento e di sviluppo, ed è come se, in un angolo adatto di trasversalità, venissero fotografate parti sufficienti ad intervalli diversi - è come se facessimo una serie di immagini anziché un filmato - tali da poter interpretare una durata e non solo una continua esposizione. C'è molta differenza a dover fotografare un evento per 24 ore o dover fotografare uno spazio, un evento un minuto per ogni ora. Tutto questo viene orientato in base all'energia che viene immessa, energia, direzione, tempo di durata, tempo di esposizione, tempo limitato, tempo di ritorno, tempo orbitale, tutte le cose che abbiamo accennato un po' di tempo fa, in modo da poter rientrare in possesso dell'insieme di eventi che vanno fotografati. Non sono solo immagini ma sono la quantità di eventi generati in certi punti fisici da eventi che in quel punto si manifestano. Per esempio, in una certa strada, si manifestano un certo numero di eventi; ad un incrocio se ne manifestano un numero differente, in aperta campagna un altro numero ancora. Se stiamo cercando degli eventi di movimento è chiaro che, ad un incrocio, posso visualizzare più eventi di quanti possono avvenire a destra, a sinistra, più in alto o in basso. Riesco a dare l'idea di cosa può significare? Ciò vuole dire che, dal punto di vista della geografia temporale, ci sono punti nei quali eventi che si formano in quel punto generano altri eventi. Vuol dire che, se si agisce su quei punti, maggiori sono i numeri di eventi che possono manifestarsi e possono essere concatenati. Vuol dire che, se produci un evento in quel punto, esso genera; se lo produci più vicino o lontano, non genera. Quindi, sono punti che vanno costantemente monitorati. Andrebbero costantemente monitorati perché, così facendo, si potrebbe prevenire e scegliere i quadranti di eventi utili che sono quelli verso i quali la sincronicità dovrebbe idealmente condurci, non soltanto relativamente agli eventi che entrano in un imbuto ma selezionando in un campo infinitamente più vasto quali eventi o in quali punti gli eventi generati possono produrre cose importanti, cose utili oppure quelli che vanno assolutamente ed accuratamente evitati. Questo è il contesto. Aggiungiamo i problemi della geografia temporale, la necessità di gestire con uno psicoelaboratore alcune delle funzioni che vengono generate e incominciamo così a capire la complessità del problema. 

Il rapporto di massa, che noi gestiamo attraverso i menhir, rocce che noi carichiamo appositamente ed attorno alle quali, come sapete, c'è una continua circolazione di self liquide, che è in funzione da anni, permette di estrarre ed immettere, in questo caso, la tensione necessaria, quando sarà indirizzata, a dirigere questi eventi. Di sicuro dovremo cambiare i sistemi di circolazione, muteremo i liquidi, cambieranno i tipi di self, non useremo le pompe che adesso vengono adoperate a questo proposito. I cambiamenti sono enormi affinché ci sia un adattamento ai lanci; si aggiungeranno dei sistemi, pur mantenendo intatti quelli precedenti, e poi si farà quanto necessario. Ma, a questo punto, bisognerà disegnare, con degli appositi circuiti, tutto quanto è necessario per fare imboccare, con gli angoli e i tempi giusti, i portali da parte dei satelliti che vengono lanciati, i portali in pietra che abbiamo fatto e quelli che verranno ancora montati, sia quelli vegetali che in pietra. La lunghezza ora è sufficiente: non è un problema mentre, per quanto riguarda la distribuzione delle forze e degli accumuli laterali, si tratta di calcoli veramente complicati. Tutto questo apre delle strade nuove, e un domani potremmo pensare ai satelliti temporali individuali che - un domani non vicinissimo - diventeranno forse gestibili dalle nostre self personali. Ciò vuole dire non solo mettere nel famoso imbuto gli eventi, la sincronicità ma indirizzare anche gli eventi: questa è già una manovra semidivina, non molto umana. Bisogna essere preparati per immaginare una condizione di questo tipo.

Intervento:

Noi abbiamo utilizzato satelliti che sono stati lanciati da Imperi temporali; questi, che noi lanciamo, potranno, a loro volta, essere utilizzati da altri punti, da altri tempi, da altre civiltà?

Falco:

Tendenzialmente no. Questi primi satelliti sicuramente non verranno utilizzati perché la loro azione sarà sul monitoraggio di tempi limitati che non interessano minimamente ad altri popoli, in questo caso ed in questo contesto. In futuro, quando ci saranno lanci più complessi o quando attraverso i lanci gestiremmo “i mezzi”, con le persone che quindi potranno gestire sistemi di questo tipo, il discorso allora diventerà più interessante e più stimolante.

SATELLITI E BOLLE DI EVENTI

Intervento:

Sempre su questo argomento, parlando del monitoraggio della geografia temporale, sicuramente si possono individuare degli eventi che sono da evitare ma hai parlato anche di bolle, di strutture di eventi, quelle che, poi, abbiamo paragonato anche a pianeti, verso i quali lanciare questi satelliti. Ecco, da questo punto di vista, cosa può significare una struttura di eventi” interessante”, per avere anche un termine di paragone?

Falco:

Può significare che una struttura di Popolo come la nostra potrà avere, per esempio, degli occhi, anziché andare a tentoni, proporzionalmente sui tempi relativi. Vuol dire estendere i sensi nelle direzioni che possono essere utili. Spesso, oggi, si continua a guidare a vista; avvengono delle cose e bisogna intervenire, spesso, con molta strategia e poi con la tattica applicativa per riuscire a risolvere ed affrontare delle questioni. E’ come se noi guidassimo nella nebbia e dovessimo tenere una certa velocità: è difficile e c'è il rischio, spesso, di dover sterzare violentemente, cambiare, frenare. Avessimo a disposizione una cartina o un GPS adeguato che ci permettesse, quindi, di avere, istante per istante, la nostra posizione relativa alle strade, di sapere quali strade abbiamo davanti, potremo guidare molto più facilmente, potremo programmare ed impostare delle manovre più facilmente, e, in pratica, rendere la nostra creatura popolo ancora più adattabile. Se servono le ali le costruisci, se servono le pinne le formerai per tempo anziché andare solo su una superficie terrestre. Insomma, si avrebbe modo di agire attraverso l'espressione di più dimensioni, ed avere più dimensioni vuol dire poter sviluppare dei tempi prova con una durata diversificata, poter generare più eventi. Diciamo che, in quasi vent'anni di lavoro sul tempo, con gli ultimi dieci viaggi, sono migliorate le tecniche in maniera interessante per cui le sfide che si possono fare e lanciare a questo proposito sono decisamente grosse. 

Poi, ci sono cose che, anche dal punto di vista temporale, avvengono ogni giorno e che, dal punto di vista di eventi sincronici, poi possono anche portare giornalmente dei vantaggi economici di vario genere e grado che vanno avanti da lungo tempo e che costantemente vengono perfezionati e migliorati. Cose che in passato si sarebbero considerate miracoli, sono cose con le quali oggi conviviamo, come sanno le Guide. Non sono fatti che possiamo dire e raccontare a tutti i cittadini, anche per la complessità delle manovre che avvengono ma verrà un giorno in cui si parlerà poi di quello che si sta facendo e che si è fatto a questo proposito. Tutti i giorni si fanno miracoli di un certo interesse, senza parlare di altri tipi di interventi, e mi riferisco a quelli sanitari, sulla salute; anche quelli sono interventi che si fanno ogni giorno. Una volta erano eventi straordinari; oggi, non se ne parla neppure perché fanno parte della nostra normalità ma la nostra normalità non è certo la normalità corrente. E’ sufficiente che parliate con i nostri medici delle cose che vengono impostate ogni giorno, con una infinità di aspetti che sono così specialistici, così minuti, nelle tecniche che vengono espresse, che non sono parte del patrimonio narrato comune. Alcune cose possono succedere ma non rientrano nell'ostentazione.

TEMPO E SOSTANZE TEMPORALI

Intervento:

Nel viaggio nel passato il nostro presente relativo di oggi è un po' simile al satellite quando va a fare il viaggio nel futuro; ossia, noi andiamo a modificare nel passato degli eventi per avere l'effetto nel nostro presente relativo. Quindi, facendo una traslazione della fascia di tempo, il nostro presente relativo è il punto del satellite e potrebbe essere interessante sapere cosa dobbiamo modificare oggi perché quel satellite ci dia quella determinata segnalazione. Quel satellite mi segnala quella determinata realtà futura e quindi io mi adeguo e mi preparo a quella determinata prospettiva che dovrò incontrare o invece, con quella informazione, intervenendo in questo tempo, ho la possibilità di modificare il futuro e quindi cambiare proprio il tempo prova? Quindi, quale delle due strategie è quella che vorremmo intraprendere?

Falco:

Tutte quante. In questo mare di eterno presente possiamo sia fare azioni del passato che possono modificare ed essere percepite nel presente - quello che è l'attuale nostra idea di presente - sia impostare eventi anche più avanti rispetto al nostro tempo. Alcune delle cose che facciamo tutti i giorni hanno a che fare, per esempio, con l'incontro di microeventi, che poi diventano aspetti interessanti, fisicamente dimostrati ogni giorno, e che poi diventano tali negli eventi immediatamente successivi, programmati a distanza di giorni e addirittura di ore. Quindi, c'è un modo per manovrare a questo proposito che sta diventando sempre più interessante, utile e, da un certo punto di vista, anche redditizio. Poi, bisogna vedere cosa tutto questo significa.

Però il campo che è relativo al tempo ha una vastità veramente straordinaria ed ha una quantità di elementi al proprio interno che sono veramente straordinari. Come ci siamo occupati per lungo tempo di vegetazione temporale, ora dovremo immaginare una quantità enorme di sostanze temporali che costantemente possono essere individuate, scoperte, prodotte, gestite. Una volta parlavamo di miniere temporali, di prelievo di una quantità di condizioni neutre per poter saturare determinati aspetti, e vi ricorderete il meccanismo. Ora stiamo parlando di differenziazioni temporali dove diverse concentrazioni e direzioni di tempo non estese, ma ridotte in dimensione fanno la stessa cosa che, per imitazione – devo usare questo esempio – fanno gli atomi in diverse configurazioni, diventando differenti elementi: idrogeno, ferro, zinco, rame, mercurio. Così come atomi diversamente organizzati diventano questi elementi allo stesso modo configurazione di tempo diversamente organizzate diventano sostanze temporali diverse. Non parliamo più di una generica miniera temporale ma stiamo parlando di diverse sostanze temporali. Tutto questo nasce dall'estensione di quella famosa vegetazione temporale. La vegetazione temporale è differenziata per funzioni, per vibrazione, per densità temporale. Alla base di tutto questo esistono depositi di diversa funzione temporale, come se esistessero minerali temporali: è un paragone. Se, in passato, uno degli enormi sforzi consisteva nell'addensare in forma fisica delle strutture di tempo - condizione oramai avvenuta un anno e mezzo fa - adesso stiamo parlando di differenziazioni di tempo, e non solo di addensare il tempo e farlo diventare sostanza: sono due opposti che in qualche maniera possono incontrarsi. Adesso stiamo parlando di mantenere, contenere, sostanze "di questo genere" e non bastano gli strumenti correnti. A suo tempo abbiamo utilizzato il concetto di Graal per contenere il tempo attraverso il quale le sostanze potevano reagire per produrre gli effetti Triade, suddividere, ricongiungere forze di quell'ordine e grado. Ora stiamo parlando di utilizzare strumenti adeguati che dobbiamo, considerata la tecnologia, definirli magici, capaci di contenere, gestire, manovrare e sintetizzare il tempo in diverse configurazioni. Quindi, l'alchimia delle forze vive si avvicina anche a quella delle forze spente perché si considera il minerale una forza spenta in quanto ha in potenza un’espressione ma non è acceso, come invece avviene con le forze vive quando si combinano: è un regno completamente differente.

Intervento:

Quindi vuole dire che ci saranno degli strumenti magici che rappresenteranno elementi di tempo diversi?

Falco:

Ci sono, sono già avvenuti e ne avverranno altri sempre più perfezionati, creando anche gli strumenti. Quindi, è una gestione della stessa gestione di tempo che si allarga, e diciamo che nell'idea di geografia temporale ora c'è anche la carta mineralogica di questi aspetti. 

Sintesi della Lezione

LA MISSIONE DI DAMANHUR

Innanzi tutto le missioni di Damanhur sono tante e, in alcuni casi, a seconda delle circostanze e dei tempi, prevalgono alcuni aspetti rispetto ad altri perché, essendo Damanhur una struttura vivente, deve adattarsi alle cose che essa troverà di fronte, come avviene per qualunque cosa viva. Quindi, per quanto riguarda le missioni damanhuriane, ne esistono alcune pronte, non ancora palesate, ed altre che invece conosciamo da lungo tempo, che continuiamo a perseguire, che continuiamo a cercare di realizzare facendo naturalmente del nostro meglio.

LE ENERGIE SESSUALI

Non è mai una questione - quando si tratta di energie umane - di quantità ma sempre e soltanto di qualità, di come le varie forze ed energie possono essere impiegate.

IL TEATRO IN DAMANHUR

Il teatro continua ad essere un elemento importante perché è formativo, perché aiuta le persone a confrontarsi e a muoversi in pubblico, ossia a regolare se stesse verso gli altri, a dosare ed utilizzare molto della propria emozione ed energia.

CABINA QUADRI SELFICI ED EMOZIONI

Lo strato della self è legato ai propri quadri, non a quelli degli altri.

SOGNI ED ARCHETIPI DAMANHURIANI

L'archetipo è legato, quindi, alle combinazioni interpretative dell'insieme, a quel substrato di fondo che si basa sui significati delle cose che facciamo e vediamo. Quando parliamo di trasferire capacità su altre persone, in quel momento, non passano solo le realtà professionali che andiamo cercando ma passa anche il modo di viverle, di gestirle, di interpretarle, di sentirle. Il linguaggio viene veicolato da un pacchetto completo di emozioni ed esperienze e non solo dall'informazione nuda e cruda. Per questo motivo considero, ogni qual volta è necessario ed utile, l’importanza di sviluppare i collegamenti, di provare a vedere le cose attraverso il collegamento interpretativo di altri perché arricchisce e migliora i collegamenti stessi, i fili sottili che ci uniscono e che trasformano Damanhur ed i damanhuriani in una super creatura.

REINCARNAZIONE E SCINTILLA DIVINA

La nostra specie ha la caratteristica, finché c'è la scintilla divina, di poter arrivare in certe condizioni a guidare questo possibile passaggio da una esperienza all'altra tanto da arricchire quella famosa losanga, come struttura di personalità di vario genere. Abbiamo la scintilla divina perché abbiamo delle missioni da svolgere.

IL LANCIO DEI SATELLITI TEMPORALI

C'è un rapporto che deve coniugare la massa con la distanza temporale ed il secondo tempo. C'è un tempo attraverso il quale viene lanciato il satellite temporale e c'è un tempo con il quale il satellite stesso deve uniformare il proprio movimento per permanere abbastanza nella prosecuzione temporale.

TEMPO E SOSTANZE TEMPORALI

Come ci siamo occupati per lungo tempo di vegetazione temporale, ora dovremo immaginare una quantità enorme di sostanze temporali che costantemente possono essere individuate, scoperte, prodotte, gestite. Una volta parlavamo di miniere temporali, di prelievo di una quantità di condizioni neutre per poter saturare determinati aspetti, e vi ricorderete il meccanismo. Ora stiamo parlando di differenziazioni temporali dove diverse concentrazioni e direzioni di tempo non estese, ma ridotte in dimensione fanno la stessa cosa che, per imitazione – devo usare questo esempio – fanno gli atomi in diverse configurazioni, diventando differenti elementi: idrogeno, ferro, zinco, rame, mercurio. Così come atomi diversamente organizzati diventano questi elementi allo stesso modo configurazione di tempo diversamente organizzate diventano sostanze temporali diverse. Non parliamo più di una generica miniera temporale ma stiamo parlando di diverse sostanze temporali. Tutto questo nasce dall'estensione di quella famosa vegetazione temporale. Ora stiamo parlando di utilizzare strumenti adeguati che dobbiamo, considerata la tecnologia, definirli magici, capaci di contenere, gestire, manovrare e sintetizzare il tempo in diverse configurazioni. Quindi, l'alchimia delle forze vive si avvicina anche a quella delle forze spente perché si considera il minerale una forza spenta in quanto ha in potenza un’espressione ma non è acceso, come invece avviene con le forze vive quando si combinano: è un regno completamente differente.
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